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-  C H E  C O S A  È  L ’ E S P E R A N T O  ?  -

l . f E speranto  «N una l ingua in iernasionale , oh 
s Ma r i a e neutra .

1 u te m a r io n a le , perche serve nell<“ relazioni 
con t u t t i  i popoli elio par l ano lo divora*' 
l ingue; .

a u s ilia r io , perchè  non vuole,  ne incelino 
sosti tuirsi  alle at tual i  l ingue nazionali,  
ma un icam en te  «li essere s t udia t a a fian­
co di esse,  come seconda l ingua per  tutti  
per  le relazioni internazional i ;  

n e u tra , pe rchè  grazie alla sua cost ruzione 
basata  su e lement i  e vocaboli t rat t i  dalle 
pr incipal i  l ingue vivent i ,  t u t t e  le nazio­
ni vi sono,  per  così dire,  favor i te ,  per 
cui non u r t ando  ne ssuna  suscet t ibi l i tà  di 
orgoglio nazionale,  viene da t u t t e  bene 
accet ta ta .

Necessità di una lingua internazionale

Immens i  sar ebbero  i benefizi che tut t i  
i nd i s t i n t amen te  ne  r i sent i rebbero  dal l ’ado­
zione di una l i ngua internazionale ,  poiché 
essa, a t t e r r ando  le secolari  bar r iere  l ingui 
et iche che divisero e d iv idono popolo da, 
pop do,  ci met t e r ebbe  in g rado di i n t en de r ­
ci, conoscerci  ed amarci  con ogni  persona 
di qualsiasi razza o nazione,  e l ibererebbe 
tut t i ,  - e  speci almente  coloro che non avreb 
hero nè  tempo,  nè danaro,  - dallo s tudio fati­
coso e spesso i nf ru t t uoso ,  delle moltepl ici  
l ingue s t ranier e.

J.’operaio come lo scienziato;  il sacerdote 
come il professionista:  il commerc i an t e  co­
me il tur is ta ,  l’ar t is t a ,  e cento,  cento alt i i  
t roverebbero  sbar r a t a  la via, i l l imitat i  i con­
fini per  svolg«o'e ovunque  l’a t t i vi t à ,  l t ener-  
gia loro in ogni possibile campo,  a benef i ­
cio di loro stessi,  «Ielle loro famiglie,  «lidia 
società tut ta .

Il s orp r enden t e  e genera l e  svi luppo «loi 
rapidi ed economici  mezzi «li t raspor lo che 
ormai  in poche ore ci sbalzano dal l ' I tal ia  a 
ban g i ,  a Londra ,  a Berl ino,  a Piet roburgo,  
a Tokio,  a New-Yoik,  ecc. ecc.,  la tendenza 
nel l ’ora  pr esent e  ad organizzare imprese  e«l 
associazioni internazional i  unificatrici di p e n ­
siero e d ’azione,  au m en ta n o  con t i nuamen te  
c g r a m a m e n t e  i rappor t i  fra popoli  e po­
poli,  e fanno sent i re  s empre  più la necessità 
di m a l ingua comune  a tut t i ,  quale mozzo 
di facile compiensionc.

Esha, t u t t av i a ,  non può essere  una  delle 
vivent i ,  p erchè  l’orgogl io nazionale di cia­
scun popolo,  non pe rme t t e r à  inai che una 
nazione qualsiasi  conquis t i  il p r imato  nel 
mondo  col mezzo della po t e n t e  supremazi a 
del  l inguaggio,  già,  nei secoli,  causa di t an ­
te discordie e guer r e ;  e uon può essere  nean ­
che un a  del le l ingue e s t i n t e  — compresa  la 
la t ina,  — le qual i ,  già per  sè stesse difficili

e «li t r oppo l ungo  s t ud io  pe r  ap p r en d e r s i  a n ­
che dai  colti ,  s ono anche  t r op po  in a r r e t r a t o  

di fet tose di t erni i nafogic  |>'*r esser*- a t t e  
ad e sp r ime re  ogge t t i  e pensi er i  p m p n  «lei 
nuovi  tempi .

Caratteri di una lingua interna­
zionale,

Occorre,  dun que ,  che una l ingua,  pe r  di 
veni r e  ve r a m e n t e  in t e rnaz ional e ,  pos s ieda  i 
s eguent i  requisi t i  :

esser  n e u tra ,  e cioè non a p p a r t e n e n t e  a 
nessuna  nazione?

esser  s e m in a tu ra le , e c ioè non co mp os t a  
di vocaboli  coniat i  ad hoc,  e senza  s enso  
t radizionale ,  ma  a t t u a lm e n te  anco ra  in uso 
e par l a t i  dal magg io r  n um er o  di popoli?

esser  com p le ta , e cioè da  pote r  e s p r i me re  
con essa qua lu n qu e  s f u m a tu r a  del  pe ns i e ro ,  
r i f le t tente  ogni  b r anco  del l a  vita:

esser  fa c i le , onde  r i esc i r e  access ibi le  in 
brevi ss imo tempo,  ed in modo  e sa u r i en t e ,  a 
t u t t e  le in tel l igenze,  anche  le più mediocr i ;

ed infine esser  a rm o n io sa  e bel la,  on de  
r iuscire ben  g r ad i t a  a  t u t t i ,  os t ica  a ue s suno .

A quest i  requis i t i  r i sponde  p r ec i s am e n t e  
la l i ngua Espe ran to .

Costruzione dell’E speran to

La  sua g r a m m at i c a  è sempl i ci ss ima,  r i d u ­
cendosi  a  sole 16 r egol e  f ou da m en ta l i ,  ed  il 
suo vocabolar io,  al m as s im o  g r ado  i n t e r n a ­
zionale,  è g ià  in g r a n  pa r t e  conosc iu to  dal la 
maggior  pa r t e  dei  popoli .

Pe r  mezzo di affissi (p re f is s i e s u f f is s i)  d e ­
r ivat i  pu r e  dulie l ingue  par l a t e ,  e col la faci 
le comb inaz ione  di radical i ,  V fi& p e ra n to  può 
mol t ipl icare in modo merav ig l i oso  il n u m e ­
ro dei suoi vocaboli ,  t a n t o  da  fo rmare  un 
vocabolar io  che possa com pe t e r e  pe r  r icchez­
za e va r i e tà  con quel l o di quals iasi  idio 
ma  vivente? la sua  s i n t ass i  è logica e na tu  
rale,  e pr iva di forme i d iomat i che  e c erve l ­
lot iche; ha un unico accento  tonico,  un  solo 
art icolo,  un  solo verbo  ausi l iare ,  un a  sola co ­
niugazione  faci l i ssima e rego la r i ss ima.  È fo­
net ico,  si legge come  si scr ive ,  e,  p u r  c o n ­
se rvando  lo spi r i t o e l’essenza  del l e  l ingue 
vivent i ,  vi sono ev i t a t e  t u t t e  le incer tezze,  
le compl icazioni ,  le dopp i e  i n te rpr e t az ion i .  
Ogni  par t e  del discorso ha  i i d ’ uni ca  e p r o ­
pria te rminaz ione:  il f emmini l e  ed il p lur ale  
si o t t en gon o  s e m p re  nel lo stesso modo ,  s en ­
za eccezioni ,  e le parol e  si f o r mano  s emp re  
con un solo cr i te r io  logico



I »’ Eupernnlo, p/-r t u t t o  qUonlo *ÌDgfdni/»( 
-ìiih* dot i ,  p u ò  <• uppt i 'Ho iri p o r l i innimi 
moki nncl ic  «In «igni rn<idt-«t.i i r i toliigt-nza,  #*<1 
nncl to  «In noli, «erizn m/K-xfro, ed a p p u n t o  in 
ciò «tu unii  del l e  piiricfpfi | in»iriio t a l l o n i  d e l ­
le «uà a a t o r a p i d a  diffu«ioft i‘.

E m i n e n t i  pe r s on a l i t à  di  t u t t o  il mollilo  «i 
« «prckgeio in pciiho ad  esso assai  fa vore vo l e ,  
e ci l i m i t i a mo  a c i t are ,  I ta li* t a n t e ,  que l l e  
di henne Volutiti, Pio X,  /'/limonilo I je - ini­
etti, /(’. Artlii/tt, M oj Mucller, PrnJ. Mut/or, 
eoe.  eoe.

Origine, diffusione, applicazione

I nventore  ne fu il medico polacco russo 
dot t .  Lodovico Lazzaro Zamenl iof ,  ciré Io r e ­
se pubblico,  — dopo averlo espcr imenta to  e 
perfezionato du ran t e  nove anni ,  — nel 1888. 
Oggigiorno conta  olt re 5 milioni di cultori 
«parsi in tut to  il mondo,  con oltre 2000 a s ­
sociazioni esperant i s te  fra insegnant i ,  medi 
ci, avvocat i ,  ferrovier i ,  operai ,  ecc. fra c a t ­
tolici,  socialisti ,  crist iani ,  liberi pensator i ,  
ecc.  ecc. fra ant ialcoolici ,  ant ipornografici ,  
pacifisti,  vegetar iani ,  teosofi, ecc. ecc. i n sem­
ina in ogni campo  delle art i ,  scienze,  i ndu ­
str ie,  commerci  c di mutuo  soccorso. Si pub ­
blicano circa 250 t ra  giornal i  e r iviste di 
propaganda,  di col tnra,  politici e sociali. 
E ’ adot t a to  da  numerose  di t te  e società di 
commercio;  è insegnato in mol te scuole su­
periori ,  ed in parecchie univers i tà ,  della 
Francia ,  Germania,  Russia,  Spagna ,  Inghi l ­
ter ra ,  Giappone,  Stat i  Uniti ,  Argent ina,  ecc. 
ecc. Il Tou r ing  CMub di F ranc i a  da  olt re 10 
anni  ne fa a t t iva  propaganda,  e pubblica i 
suoi opuscoli in esperanto;  diplomi di Espe 
r an to  ri lasciano le Camere di Commercio di 
Londra  e di Los Angelo», e sono richiesti  in 
a lcune categorie d ' impiega t i  di diversi  go ­
verni.

Esiste una ricca bibliografia di opere in 
Esperan to ,  sia t radot t e ,  che original i ;  si son 
tenut i  nove Congressi  mondial i ,  tut t i  r i usc i ­
ti solenni «d imponent i  pei numero ed im­
por tanza di i n t e rvenut i ,  d i e  anzi ne l l ’ultiruo 
di Berna 1913 raggiunsero i IfiOO, vap- 
presentaut i  uff icialmente 40 unzioni e 23 
governi ,  e tut t i  in tendendosi  fra loro in modo 
meravigl ioso,  come fossero dei connazionali .

E fu, ed è ve ramen te  ques t a la prova cul­
minan te  e decisiva della bontà  e prat ici tà  
della lingun i nt ernazionale ,  ausiliari.! Espe* 
m u lo .

A  La propaganda in Italia A

Armile iu Italia l’Esperan to  va ormai  dif­
fondendosi  t r ionfai  men t e ,  contandosi  già uii- 
meiOHÌ8BÌmi cultori .  Il solenne 4.° Congresso ,

Nazionale Kepc/aut / ida < r, .*'» w  , ' i  : . 
Milano, eoJl’i n t e r r e n t o d i  r a p p r e s o l a ' , * i  P y - 
c/a li del governo,  del comune  di Milano r  
di molte ab r e  ci t ta  e de/ pio uopo / f an t i  I -  
st ifuti scientifici,  -ornali, r<-!igio».i commer ­
cial/,  ne  l/a uff icialmente eoo*aerato /i eoc -  
cesso, men t r e  J ‘ ì t a la  h * p e r  u n to  A w e io  ( Ah- 
sociaziorre E -peran t ie t a  ftaJianay cor ?^ede ir. 
Milano, Via Unione.  J8. a rnezzo de; noBie- 
rrrsi adepti  «par-i in Ogni ej t ta e bo rgat a ,  e 
del proprio giornale rnen-i ie « / f o i a  E rp e -  
ra n tin to  », la v i t i*  indefe-»an.er,^e con p:ena 
fede di prossimo tr ionfo.

E pe r t an to  dovere  di ogni persona d : 
buon -terj4/>. ver amente  e «im e : am en te  a m a n ­
te del bene,  e di ogni p r o g r ^ - o  o r za l e ,  mo­
rale e mater ia le ,  di -ostener*- r  Esperà no», 
- t udiandolo e diffondendolo.

R i n 5 5 U H T C  r o m P L E T O
D E L L A

G ram m atica  Esperanto

Alfabeto e pronuncia

a, b, c, c, d. e. f. g. £  k, i. . k i,
m, n. o, p, r. s. s, t  u. ù, / z.

Tutte le lettere si p ronunciano come 
nella l ingua italiana, t ranne le seguenti:

c come z in mazzo; • come c in cie­
lo; g come gh  in ghiro; g come g  in ge­
lare; h aspirata leggera; fi gutturale co­
me eh t edesco in Bach; j come / i n  jota; 
j  come j  francese in jour; k come c in. 
chicco; s aspro quasi  come ss in ammas­
so; § come se in scena; ù breve come a. 
in lingua; z dolce ci me z  francese in 
zéle, od in italiano; riso, presente.

L’accento tonico in Esperanto cade co 
stantemente sulla penultima vocale del la  
parola. Perciò non si hanno nè parole 
tronche, nè sdrucciole,  ma esclusivamente 
p ia n e .

Es.  : K o lò ro ,  h u m ìle , s u k é ro , p a rd ò n o ,  
p a t r \n o j,  je n é s t r o j ,  f r à d io .

Le l e t t e r e  j  e Q s o n o  m ezze  voca l i ,  
q u in d i  si p r o n u n c i a n o  brevi, e f a n n o  
d i t t on go  c o l l e  voca l i  c h e  a c c o s t a n o ;  q u a n ­
d o  si t r o v a n o  t r a  d u e  voca l i ,  s ’a c c o p p i a ­
no  co l la  s e c o n d a .  Es.  ; a n t à - ù a ,  ( p r e c e ­
d en t e ,  an t e r i o r e )  l iò r e  - j o , ( l u o g o  o v e  
si t e n g o n o  libri . )

Regole Grammaticali

Le r e g o l e  n o n  s u b i s c o n o  a l c u n a  ec­
cezione.

Articolo determinativo: ‘ la „ i n v a r i a ­



bil i '  p r t  tul l i  i g c n c t l ,  mi mor i  o rn^l- 
I l , i  p a t to ,  il p a d re ,  h i f ì t t i  I I  n o jt  h'  
in.vPii ,  l , i  f io r o ,  il f i o ro ;  la  io  o /,  lo r oso.

/  'a r / i i  do ir i ih  t r i  m in a / iv o  (liti, l ino,  h 
n.i n o n  (• ' ' l ' lo,  o r o s i  puro l ’a rIh  <»lo par  
Ul ivo ( I I I ,  d e llo ,  d i i ,  d i 'p / i ,  d e lle .

Q u i n d i  il s«ilo nomo ,  s i n g o l a r e  o 
p lu r a l i  b. is ioi . i  a d  e s p r i m e r e  r i d o n  Intlo- 
ioimin. i i . i  i l i po r t i l o . i .  I s, : H o m o  pre- 

un  u o m o  p ro f on de v a  elio*...; 
p a r/,v i,  egli  m a n g i a  de l  pane ,  

l i , in i s o s ta n t iv i  t e r m i n a n o  In " o „ 
pa  -o. pai l io) ;  tulli  gli a p p e l l iv i  t e r m i ­

n a l o  ni a ... tp a t r -a ,  p a t e r no ) ;  tutti gli 
i r ò /  t c i m m a n o  in "o„ ; ( jn i i r - e ,  p a t e r -  

i’t mi ' )  Il fe m m in ile  de i  no mi  e degl i  
oucot i iv i  si t o r m a  i n t e r c a l a n d o  la p a r o l a  
•in,, t ra la r a d i c a l e  o la f i nale  (p n lr - \n -o ,  
m.oi io) ;  il p lu r a le  si f o rma  col  s e m p l i c e -  

itt aggiungere al le  finali o e d  a, la 
d t u r a  *j , ( p a f r o - j ,  p ad r i ;  p a i r a j ,  pa te r -  

v a t r ìn o - j ,  mad r i ;  p a t r in a - j ,  ma t e rne ) .  
L 'a c c u s a t iv o ,  o  c o m p l e m e n t o  d i r e t t o ,  
irai i c o l l ’a g g i u n t a  d e l l a  l e t t er a  “n„. 

h o n a n  p a t r o n ,  il b u o n  pad re ) .
( )  ervacìonc. Il c o m p l e m e n t o  d i r e t t o  

r i s p o n d e  a l l a  d o m a n d a :  chi?  o: che co 
-  ̂ fat ta d o p o  il v e rb o .  Es.  : Io amo il 

p a d re  ( io a m o ,  c h i?  — il pa d re ) .  Egli 
i> de la casa (Tìgli v ed e ,  clic cosa ? — la 
( -i a ) D u n q u e  in E s p e r a n t o  si d i r à :  M i 
ama la patron. L ì vidas la do moti.

Nel l e  f ras i  c h e  r i s p o n d o n o  a l la  do -  
i n d a  dove?  ( s e  i n d i ca  molo v e r s o  un 
l w g o )  le p a r o l e  p r e n d o n o  la s t e s s a  ter-  
n i i n a z l o n e  in n.

Kie n vi iras? dove andate? dom’en a ca­
vi; Rom'o'n a Roma; teatr'o’n a teatro; ce 
mian filon presso mio figlio .

Il geni t ivo  (possess ivo)  si forma con 
la pr ep o s i z io n e  de, e il dat ivo ( termine) 
con  al lì s. De la patro, del padre; al la pa 
tro. al padre.

Ogni preposizione della lingua inter­
nazionale a un significato definito. Q u a ­
lora sia necessario d' impiegare qualche 
preposizione,  e non ò evidente dal sen­
so quale dovrebbe  essere,  si usa la pre­
posizione n je che non ha significato 
definito. Kun la patro, con il padre ; sur 
la laido, sulla (avola; sopirò je la patrujo, 
desiderio della patria.

Le preposizioni  che per loro natura 
non indicano molo, se sono adopera te  
in questo  senso,  vogliono esser  seguite 
dal  nome in accusat ivo (con “ n „). La 
birdo flupis sur la arbon, / '  uccello volò 
sull’albero,

Il g rado compara tivo si esprime con

„li pii,, e il s u p e r l a t i v o  co n  pio), i l  pm.f  a par  k e l b    « c o n d o  m e m b r o  del lo
< o iupnrnztone :  che, d i si t ra d u c e  COO A  
PII blnnkn ol mi. pm  bianca dt o che me, 
In ploj nIto monto, la p iù  dUu montagna.

/  pronomi personali son o :  mi, io; ci, 
In; li, egli; 3Veliti; fii, esso, (di cose ) ,  ni, 
noi; vi; voi; ili. (essi  e s s e )  si. ( p r o n o m e  
riflessivo);  oni. si, i m p e r s o n a l e  (om c o r ­
r i sp o n d e  al f r ancese  on).

I prono mi  pe r s on a l i  nel  c o m p l e m e n t o  
ogget to p r e n d o n o  a n c h ’essi  f ac cu s a t iv o  
n, e co l l ’agg iun ta  d e l l ’agge t t iva le  a, d i v e n ­
t a n o  prono mi  poss es s iv i ,  u b b i d e n d o  al le 
r egole per  gli agget t ivi  : mia, il mio, la 
mia; via, il vostro; lia, il  suo (masc .) ,  sia. 
il suo (fem.). £ia. il suo (di cose) ;  nia il 
nostro, la nostra; via, i l  vostro, la v o s tra ;  
ilia, i  loro o le loro; min, vin, lin, ecc.  
me, tc, lui, lei, ecc.  ( co m p .  ogg.).  Iliajn 
patrojn, i loro padri (accus . ) ,  liaj libroj, i 
libri di lui.

I numeri cardinali non cambian o  mai 
la loro forma. Essi sono:  unu ( 1 ), du (2) 
tri (3), kvar (4), kvin (5), ses (6). sep (7). 
ok (8), naù (9), dek (10), cent (100), mil 
(1000), miliono (1.000.0CÓ).

Le decine e le centinaia son formate 
dalla semplice unione dei numerali:  533 
— kvin’cent’tri’dek’tri.

Gli ordinali si formano col l ’ aggiun­
gere l’ “a„ aggettivale ai cardinali:  unu’a 
primo; du’a, secondo; tri’a, terzo. 1 mul t i ­
pli si formano con obi: kvar’obl’a quadru­
plo; dek’obl’a, decuplo. I frazionali con on: 
du’on’o, metà; tri kvar’on’oj.  tre quarti. Si 
formano i numeri collettivi coll’aggiunta 
di op: ok’op’e, in otto; dek’du’op’e. a doz­
zine; la du’op’o alveoo, l ’arrivo in due.

Per formare i distributivi si ad opera  
la preposizione po: po ses, in ragione di 
sei-, po naiVdeli, in ragione di novanta. — 
In primo luogo, in secondo luogo, in ter­
zo luogo, ecc. si t r ad ucono avve rb ia lm en­
te con unu’e, du’e. tri’e, ecc.

Verbi

as, is. os. us. u. i. ant. int. ont. at. it. ot.

Per  mezzo di qu es te  12 ca ra tte ris t i ­
che terminazioni  g rammatica l i ,  e del 
verbo ausi l iario esti, (essere) noi poss ia ­
mo rendere tutte le voci,  e tutti i modi 
e tempi della coniugaz ione .

Il verbo  non c am bia  mai la sua  for­
ma r iguardo al nu m e ro  e alla persona,  
che vengono poi de termina t i  dal sogge- 
to sempre espresso, Le tre prime termi-
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A  A  causa di trasformazioni c trasposizioni avvenute in Tipo-* ✓/
grafia, siamo costretti riunire Ì due mesi di Aprile e Maggio nel ;

/
presente numero, e pur troppo con non poca probabilità (per quaxv 2
to non ce l'auguriamo) che abbia ad esser cosi anche pel prossimo \
numero. In seguito garantiamo che il periodico uscirà tutti i mesi, \

/  v /
regolarmente, alla data indicata. ^

s A  Chiediamo venia ai cortesi abbonati e lettori. 2
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Deka Universala Kongreso
de Esperanto

Paris 2-10 Ai)gusto 1914.

Il l a v o r o  d ' o r g a n i z z a z i o n e  si fa s e m ­
i n e  p iù  i n t e n s o  e t u t t o  l as c i a  p r e v e d e r e  
c h e  il C o n g r e s s o  r i u sc i r à  q u a n t o  mai  
g r a n d i o s o .  Al  i 5 vii M a r z o  i c o n g r e s s i ­
sti c h e  a v e v a n o  g i à  p a g a t o  la Uno  qu o -  
ta  r a g g i u n g e v a n o  il n u m e r o  di 1034.  

I n t e r e s s a n t e  ù il v e d e re  c o m e  s o n o  d i ­
s t r i bu i t i  p e r  na z iona l i t à  ques t i  c o n g r e s s i ­

st i :  L a  F r a n c i a  è  n a t u r a l m e n t e  al la tes ta  
con  6 3 5  e  10 de l l e  co lon i e  f r ances i ;  v ien  

poi  la  G r a n  B r e t a g n a  con  3 1 6 ,  la G e r ­
m an i a  20.3, l ’A u s t r i a  107.  U n g h e r i a  3o,  
la S p a g n a  76 ,  R u s s i a  6 5 , Belgio  58 , 

S v i z z e r a  27 ,  I t a l i a  22.  D a n i m a r c a ,  16, 
S t a t i  Un i t i ,  14,  O l a n d a  13 , N o r v e g i a  9, 

S v ez i a ,  5 ,  A u s t r a l i a  3 , C a n à d à ,  3 . N u o ­
va  Z e l a n d a  3 , P o r t o g a l l o  3 . Bu lg a r i a  2,

C u b a  2, R e p u b b l i c a  A r g e n t i n a  2,  R11-
men ia  2, C o lo n i a  del  C a p o  i .  G ib i l t e r r a  
1, Isole  F i l i p p i ne  1. P o r t o  R ico  1, B r a ­
si le 1, P e r ù  1, S e rb i a  1, T u r c h i a  1, 
U r u g u a ì  1. C o m e  si v ed e  so no  g i à  r a p ­
p r e s e n t a t e  t u t t e  le nazion i  civili ,  m a  t u t ­
to l as c i a  s p e r a r e  che  q u e s t o  c i f ra  ve r r à  
r a p i d a m e n t e  r a d d o p p i a t a .  P e r  e s e m p io  il 
n u m e r o  dei  cong re s s i s t i  i t a l iani ,  p e r  q u a n ­
to supe r i  di  mo l to  i p a r t e c i p an t i  i ta l i a­
ni negli  a l t r i  co ng r e s s i ,  è a n c o r a  v e r a ­
m e n t e  t r o p p o  ba sso .  E s s o  d o v r e b b e  r a g ­
g i u n g e r e  e s u p e r a r e  il c e n t i na io .  L a  v i ­
c i na nz a  de l l a  F r a n c i a  e le faci l i taz ioni  
speci al i  pe r  cui  si p u ò  f ar e  nel  p r o s s im o  
A g o s t o  u n a  g i t a  a P a r i g i  d e v o n o  a s s o ­
l u t a m e n t e  co n v in c e r e  i res t i i .  Noi  d o v r e m ­
m o  f ar  s a p e r e  ai nos t r i  amic i  e c o n o ­
scent i  di  q u e s t a  be l l a  o cc a s i on e  p e r  vi­
s i t a r e  P a r i g i  c d o v r e m m o  e s se r e  c a p ac i  di 
t r a s c in a r e  co n  noi  a n c h e  i no n  e s p e r a n ­

tist i  c h e  lo d i v e r r a n n o  r a p i d a m e n t e  a p ­
p e n a  v e d r a n n o  coi  p r o p r i  occh i  ed  u d r a n -

#



110 collo p r o p r i e  o r ecch i e  hi v i t al i tà  di 
q u e s t a  l i n gu a  aus i l i .ma .

V » i •
H s t a t o  g ià  p ub b l i c a t o  u n a  p r i ma  li­

s t a  dei  con g i  ess is t i  c t r o v i a m o  t r a  ( p o ­
sti i s e gu en t i  i t al iani  ; -  i Avv.  At t i l io 
\  a o n a ,  \  r i o o a  - D r .  A l l u d o  S t r o m ­
bol i .  Ce rn iva ,  ò Ma l i »  S t r o m b o l i ,  ( n u o v a  

- 4 Miche l e  A r a b e n o ,  ( i o no v a  - .S Luigi  
Pol l in i ,  B o rd ig l i e l a  -  6 Merce ri e  Poll ini ,  
B o r d i g h e r a  -  7 Prof .  C l a r enc e  Bicknel l ,  
B o i d i g h e r a  -  8 Prof .  M.  Carol l i ,  C o r t e ­
m a g g i o r e  - 9 Dr .  A.  Tel i ini ,  Bo logn a  - 
10 P rof .  A .  Y o n a y ,  T o r r e  Poll ice.  Su 
9 0 0  con g re s s i s t i  dieci  i t al iani  e di ques t i  
sei del la L i g u r i a ,  m a n c a n o  i r a p p r e s e n ­
tan t i  di  a l t r e  r eg ion i  ecl occo r r e  che  i 
nos t r i  e s p e r an t i s t i  a u m e n t i n o  di a t t iv i tà  e 
si p r e p a r i n o  a p r e s en t a r s i  in n u m e r o  
m a g g i o r e .

Dal 1. Giugno la quota del Congresso 
viene portata a  25  lire, si a f f e t t i n o  
d u n q u e  a d  i nv i a r e  a d e s s o  la q u o t a  di 
l i re 1 5 al X  C o n g r e s s o  d ’E s p e r a n t o  p la ­
ce  de  J e u s s i e n  3, Pa r i s .

D u r a n t e  la  s e t t i m a n a  del  C o n g re s s o  
a v r a n n o  l u o g o  im p o r t a n t i  r i un ion i  p r o ­
fessional i  po l i t i che  e re l i giose  ' c h e  for­
m e r a n n o  dei  veri cong r e s s i .  -  Le  var i e  
soci età  esper rf i j t i s te  o pe ra i e  e soci al i s te  
de l l a  F r a n c i a  si sono  cos t i t u i t e  in una  
sola  soc i e t à  - F r a n c a  e spe r à  ut  a L a b o i i  
sta Uni f t o - d i e  ha  n o m i n a to  un o  sp e ­
c iale  c o m i t a t o  p e r  o r g a n i z z a r e  un  vero  
c o n g r e s s o  o p e r a i o  i n t e m a z i o n a l e  e s p e r a n ­
t ista,  Le  s e d u t e  a v r a n n o  l uo go  alla B o r ­

sa del  L a v o r o ,  Si tei  r a n n o  d u e  o t re 
.-.edute al le qua l i  i n t e r v e r r a n n o  . i n d i r  i 
r a p p r e s e n t a n t i  (Ielle vai ie o rg an i z z az io ne  
op e r a i e  f r ance s i  n on  esperant i s t i* .  S i cché  

le l i ng ue  ufficiali s a r a n n o  d u e  la f r an ce ­
se e 1’ E s p e r a n t o .  Si t r r i à  un g r a n d e  

co miz io  a ( in p a r t e c i p e r a n n o  nu me ro s i  
d e p u t a t i  s «.udis t i  e i r a p p r e s e n t a n t i  de l l e

va r i e  o rg a n i z z a z io n i  o p e r a i e .  I c o n g r e s  

sist i  v i s i t e r a n n o  le r e d a z i o n i  de i  p r i n c i ­

pali  g io rna l i  social i s t i  d i  P a i i g i ,  d m u r o  
dei  m a r t i r i  del  1871,  a l c u n e  g r a n d i  eo o  

p e r a t i ve ,  ed  il m u s e o  d i  a r t i  e m e s t i e r i  
Ad es io n i  e t emi  i nvi at i  al la  b r a n c a  E -  
s p e r a n t a  L a b o r i s t a  U n i £ o  121  r u e  de

la Convention,  P a r i s .
A n c h e  i l iber i  p e n s a t o r i  t e r r a n n o  u n a  

g r a n d e  fes ta di  c u l t u r a  il 2 A g o s t o  s o t ­
to la  p r e s id e n z a  de l  d e p u t a t o  h e r d i n a n -  
do  Bu i s son  con d i s co r s i  in f r a n c e s e  ed  
e s p e r a n to ,  c an t i  e m u s i c a .  A n c h e  il D r .  
Z a m e n h o f  p r o m i s e  di  a s s i s t e rv i .  I c o n v e ­
gni  a v r a n n o  l u o g o  nei  local i  di  u n a  so ­
c i e t à  de l  l i be ro  p e n s i e r o  di  P a r i g i .

L a  T .  £ .  K .  A .  (P  a s s oc i a z i on e  u -  
n ive r s a l e  e s p e r a n t i s t a  de i  med i c i )  t e r r à  
special i  a d u n a n z e  in cui  s a r a n n o  inv i t a t i  
i col legl l i  p a r i g in i  a n c h e  non  e s p e r a n t i ­
st i .

L ’A ssoc i az ione  s c i en t i f i ca  e s p e r a n t i s t a  
p r e p a r a  un ve ro  c o n g r e s s o  sc ien t i f i co  con  
vis i t a  de l l ’U n iv e r s i t à  di  P a r i g i ,  l a  facol­
tà  scient i f ica  e  l ’A c c a d e m i a  s c i en t i f ic a .  
Il socio prof .  B r i c a r d  g u i d e r à  i c o n g r e s ­

sisti al la  v i s i t a  de l  C o n s e r v a t o r i o  di A r ­
ti e Mes t i e r i ,  ed  il s o c i o  P r o f .  M o u t o n  
g u i d e r à  al la  v i s i t a  d e l l ’ I s t i t u to  P a s t e u r .

L a  s ez i one  di  ch im ic i  e  fisici de l l a  
Asso c i az i on e  sc i en t i f ica  e s p e r a n t i s t a  tei — 

rà  u na  spe c i a l e  s e d u t a  c o n  i m p o r t a n t i  
c o m u n i ca z io n i  dei  suo i  soci .

1 g io rn a l i s t i  e s p e r a n t i s t i  t e r r a n n o  a l ­
cu ne  s e d u t e  e v i s i t e r a n n o  g u i d a t i  da i  

col legl l i  f r ances i  i p r i n c ip a l i  g io r n a l i  p a ­

r i gin i  qu a l i  il Ma t iu ,  P K x c e l s i o r  e cc .

D o m e n i c a  _> A g o s t o  si t e r r a n n o  dei  
si 1 vi / i  r e l ig ios i  c o n  p r e d i c a  in  e s p e r a n t o  

pe r  1 ca t to l i c i ,  i p r o t e s t a n t i  e gl i  eb r e i .

U n a  spec i a l e  c o m m i s s i o n e ,  uf f ic ia l ­
m e n t e  in r e l a z io ne  col  C o m i t a t o  de l  Con -  

g l e s s o ,  s t a  p re pa rando  una  s o l e n n e  ce-

_____________________________



l imoni , i  r e l ig iosa  nel la bas i l ica  del  Sa 
e r o  ( n o i e ,  in cui il C a n o n i c o  C hn pc au  
dell U n iv e r s i t à  C a t t o l i c a ,  p r e d i c h e rà  in 
K s p e r a n t o .  I no l t r e  il g r u p p o  e s pe r an t i s t a  
Cat t ol i co di l*aii^i sta o r g a n i z z a n d o  per  
il C o n g r e s s o  co nv eg n i  special i  e inani Te­
st rtzion i di p r o p a g a n d a .

C'ome r a p p r e s e n t a z i o n e  t ea t r a l e ,  si 
d a r à  la c o m m e d i a  ( i e o r g o  D a n d i n  di 
Molitore t r a d o t t a  in e s p e r a n t o  da l  Dr .  
Z a m e n h o l ,  ed il 4.  a t t o  de l l a  t r ag ed i a  
< la m o r t o  rie Sok ra t O  » del  P rof .  Ch.  
R i c h t e t  r e c e n t e m e n t e  p r e m ia t o  col pre<- 
m i o  N o b e l  p e r  la med i c ina .

P e r  i c i ech i  si è o t t e n u t o  1’ a l logg io  
ed  il v i t to  g r a t u i t o  d u r a n t e  il t e m p o  del 
co n g r e s s o ,  s i c ché  si p r e g a n o  i c o n g r e s ­
sist i  a vo l e r  f a r  p r o p a g a n d a  p r e s so  gli 
i s t i tui i  dei  c iechi  de l l a  l o ro  c i t t à  pe r  
c o n d u r r e  con  l o r o  q u a l c h e  c ieco che  p a ­
g h e r à  so lo  la m e t à  del  b ig l i e t t o  sul le 
f e r ro v i e  f r ances i .  I c iechi  t e r r a n n o  delle 
s e d u t e  spec i a l i  n e l l ’i s t i t u to  na z io na l e  per  
i g i ov an i  c ie ch i  di  P a r i g i ,  e t r a  i temi  
c h e  s a r a n n o  d i s cus s i  t r o v i a m o :  L ’in t r o ­
d u z i o n e  d e l l ’E s p e r a n t o  nel l e  s cuo l e  dei  
c i ech i ;  s t r u m e n t i  p e r  s c r i v e r e  p e r  i c i e ­
chi ,  b ib l i o t e c a  i n t e rn az i on a l e ,  r i bas s i  per  
l ’i n v i o  p o s t a l e  dei  l ibri  in c a r a t t e r e  r i le ­
v a t o .  s c uo l e  di  m a s s a g g i o  ecc.

U n a  n o v i t à  ,

K r a n  n o n  p o c h e  le l a m e n t e l e  che  ci 

p e r v e n i v a n o  di t a n t o  in t a n t o  dai  nos t r i  

co r t e s i  l e t t o r i ,  i n t o r n o  a! m o d o  con  cui 
e r a  d i s p o s to  il n o s t r o  pe r i od i c o ,  h'sso, 
d i c e v a n o  in c o n c lu s io n e ,  è ben fa t t o ,  r i c ­
co d i  n o t iz ie ,  ed  in te re s s a n te  p e r  o g n i  v e r ­
so', ben g r a d i t o , p e r ta n to , a c h i g ià  cono  
sce l 'E s p e r a n to . M a  n o n  se rve  a ffa tto  p e r  
la  p ro p a g a n d a .  D a te lo  a d  u n  p r o fa n o ,

a d  uno , cine, che a n c o ra  n o n  sa n ie n te  
d 'E  c ra n io ,  e a p p e n a  d e g n a to lo  d i u n o  
s g u a rd o , lo  g e t te rà  v ia  s iccom e u n  p e r io ­
d ico  te c n ico , che r  c /ua n to  d ir e  : uno. le t tu ­
r a  n o io sa , p ressoché  in c o tn p re n s ib ile .  E  
c/uesto è u n  m a te  a c u i o cco rre  o v v ia re .  
/ /  n o s tro  g io rn a le t to  o v u n q u e  c a d a , deve  
la s c ia i t ra c c ia  d i  se; in  c h iu n q u e  lo  g u a r ­
d i , deve s t im o la re  i l  d e s id e rio  d i sape re  
che cosa e q uesta  benedetta, l in g u a  che s i  
s tro m b a z z a  a i q u a tt ro  v e n ti.

A g g iu n g e te  c iò  che è necessario  a q u e ­
sto r ig u a r d o ,  e sa ra  ta n to  d i  g u a d a g n a to  
p e r  la  n o s tra  c a u s a .

E noi vi a b b i a m o  r i m e d i a t o .
Il l e t t o r e  si s a r à  g i à  a c co r to  del le  

q u a t t r o  pa g in e  di c o p e r t i n a  me s se  in p iù ,  
ed av rà ,  qu in d i ,  vi s to  che  cosa  c o n t e n ­
go no .  N o n  o cco r r e  d i l u ng a r c i  di p iù .  Ci 
l i m i t i amo  a d i r e  che  d ' o g g i  in poi  il p e ­
r i od ico  u sc i r à  s e m p r e  con  q u e s t e  q u a t ­
t r o  p a g in e  di p r o p a g a n d a ,  e che  t occa  
o rm a i  al l e t t o r e ,  —  que l l o  e n tu s i a s t a  
pe r  la c a usa  s a n t a  —  a d is d o n a r lo  o v u n ­
qu e ,  s e m p r e ,  a b b o n d a n t e m e n t e .

Noi  ci f a r em o  p r e m u r a  di  t ene r e  a 
d i s pos i z ione  un buo n  qua l i t a t i vo  di  e s e m ­
plar i  pe r  ogni  n u m e r o ,  il l e t t o r e  si fac­
cia un d o v e r e  di r i ch i e d e r c en e  di  f r e q u e n ­
te c i n q u a n t a  -  c en t o  -  d u e c e n t o  copi e .

P e r  n i en t e  ?
M a g a r i  lo p o t e s s i m o  ; m a  le f i na n ­

ze ....... !
P e r  poco  a l l or a  ?
P re c i s a m e n t e  : p e r  L .  4 al c en to .
S u  ! C o r a g g i o ,  e av an t i  !

Preghiamo tatti i nostri amici di vo­
lerci mandare le loro corrispondenze 
prima del 15 di ogni mese e di scrive­
re preferibilmente in esperanto la cro­
naca locale.
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Nia Kongresurbo
(daùrigo; o h i  rida la autaùan numeron)

L a  b o l o n j a n a  d i a l c k t o  e s t a s  u u u  el 
l a  p l e j  s t r a n g a j  k a j  k a r a k t e r i z a j  el  I t a -  
l uj °  ( 0 -  I t a l o j  a l i r e g i o u a j  n e  p o v a s  
f i n  k o m p r e n i  s e  il i  n e  l o f i s  d u in  k e l k a  
t e m p o  k u n  b o l o n j a n o j ,  k a j  n e  p o v a s  f i n  
b o n e  p a r o l i  s e  ili n e  s t u d i s  f i n  k i e l  a l i -  
l a u d a u  n e f a c i l a u  l i n g v o n .

E l  l e t e r o  s k r i b i t a  e u  la j à r o  1200 de  
b o l o n j a n o  e n  m a l l i b e r e j o ,  s à j n a s  k e  t r e  
a n t i k v e  t i u  d i a l e k t o  s i m i l i s  l a  i t a l a n l i u -  
g v o n  p i i  o l  m i n  (2).

L a  g e u r b a n o j  e s t a s  f e n e r a l e  p a c e i n a j ,  
s a f a j ,  k o m p l e z a j  k a j  p r e c i p e  g a s t e m a j .  
P l e j  m u l t e  l a  v i r i u o j  e s t a s  t r e  b e l a j ;  p i i  
b e l a j ,  m i  k u r a g a s  d i r i ,  ol  t i u j  d e  l a  a -  
l i a j  i t a l a j  u r b o j  : T i o n  mi  d i r a s  p rò  a p è r ­
t o ,  p a r t e  m i a ,  p a r t e  d e  a l i a j .  D e m a n d o  
a l l a  u n i v e r s i t a t a j  s t u d e n t o j ,  k o m p e t e n -  
t a j  s p e r t u l o j  p r i  v i r i n o j ,  p r i  P b e l e c o  d e  
P b o l o n j a j  t a j l o r i u o j ,  m o d i s t i n o j  k .  t .  p .  : 
i l i p r a v i g o s  a l  v i  m i a u  o p i n i o n  k a j  k a u -  
t o s  :

Viva  Bologna ci t tà  delle belle donne  ;
Noi s iamo le colonne,  k. t. p.

♦  *  *

L a  s tratoj  estas  f en e ra le  la rfnj  kaj  
puraj  k v a n k a m  ne bone pavimi ta j .  Por- 
t ikoj  lauiras  ambnùf lauke  la pii g r anda n  
nml ton  da  ili tiel ke,  de m andi a te  al §er- 
cemulo k iau impresoli faras al li Bolo- 
n jo,  oni havis  de li la j e n a n  respondon : 

Duvunque il guardo  giro 
dei por t icat i  vedo (3 i

('.iuj pri la ut i leeo de Ppor tikoj  kou-  
sentfts,  kiuj  dev is  piede  trairi  la u rbon
duni la pluvo falas aù f a l e g n s .........
— La  s t ra tp l auo  de Bologna,  kiel t iu  
de Oiuj urboj de t re au t i k v a  devono,  e- 
s t a s  formata prec ipe el samcent ra j  riu- 
goformnj  s t ratoj  perpeudik le  t iaseg i ta j

d e  pi i  i n a l p l i  r e k t a j  s t r a t o j  k u n i f a n t a j  
C*e l a  c e n t r o .  D a  e l  t i n j  d i  l a s t a j  f o r m a s  
p a r t o n  d e  “ E m i l i a  V o j o „ ,  k o n s t r n i t a  d e  
P a n t i k v a j  R o m a u o j ,  l i g a n f a  P l a c e u c o u  
a l  R i m i n o ;  a l i a  e s t a s  S t r a t o  d e  P S e n d e -  
p e u d e c o ,  b e l e g a  k a j  m o d e r n a  r e t s t r a t o  
f l a n k u m i t a  d e  a l t a j  k a j  i m p o n a j  k o n -  
s t u a j o j ,  k i u n  Oiuj k o n g r e s a n o j  t r a i r o s  
t u j  k i a m  d e  l a  s t a c i d o m o  il i  e u i r o s  e u  
l a  u r b o n .  L a  s t i a t p l a n o  k a j  e l f o s a fo j  d i -  
v e r s l o k e  f a r i t a j  k o n j e k t i g a s  k e  l a  c e n t r o  
d e  P a n t i k v a  n r b o  e s t a s  t i u  s a m a  d e  l a  
n u n t e m p a .

P l a c o j  V i k t o r o  E i n a u u e l o  l i ,  N e t u n o  
ka j  R e f o  E n e o  ( i t a l e :  R e  E n z o )  f o r r n a n -  
t a j  u n u  s o l a n  g r a n d a n  p l a c o n ,  e s t a s  n e  
n u r  l a  c e n t r o  d e  m i a  k o n g r e s u r b o ,  s e d  
a n k a ù  u n u  el  l a  c e n t r o j  p i i  m o n u m e n -  
t a j  k a j  p e n t r i u d a j  e l  I t a l u j o  k a j  l a  c e n ­
t r o  k i u u  m u l t a j  l o f a u t o j  d e  a l i a j  u r b o j ,  
e c  p i i  g r a n d a j  o l  B o l o n j o ,  v o l u s  h a v i  e u  
s i a  u r b o .  P r o  l a  o b s e r v i u d a j o j  d e  t i u j  c i  
t r i  p i a c o j  m i  p a r o l o s ,  s e  e b l e .  p o s t e .

S u r  “ V ia  M a z z in i „ u n i i  e l  l a  s t r a t o j  
f o r m a u t a j  p a r t o n  d e  P j a m  c i t i t a  “ E m i ­
l i a  V o j o „ ,  t u t e  p r o k s i m e  d e  l a  c e u t r o ,  
s t a r a s  T u r o  A s i n e l l i  m . )  k a j  f i a  ne -  
d i s i g e b l a  k u u u l o ,  k o n t r a ì ì  f i u  e t e r n e  k a i  
l i u m i l e  k l i u i t a .  T u r o  G a r i s e u d a  (47 m . ) .  
I u t e r  l a  d u c e u t  t u r o j  ( i )  k i u j u  B o l o n j o  
e n h a v i s  e u  l a  d e k d u a  j a r c e n t o  i l i  e s t i s  
l a  p l e j  f a m a j  k a j  h a v i s  l a  h o u o r o n  i n t e -  
re s i  l a  p o e t o j u  k i u j  m e n c i i s  ì l i n  e n  s i a j  
p oe ino j  k a j  pri i l i  k r e i s  a m a j u  l e g e u d o j u .

(Daùrigas)
0 .  X a n n i.

|1) J e n  ke lka j  ekzemplo i  : (elp.  e sp e ­
rà n te)

ka lcà jd er  — s itelo el knrnpro  kun  
movebla  tenilo.

iukii  — hod iaù .  
dimondi — mul te .
m egg a  - uea  vorto (la p a s  de  la f raneoj  ) 
briza - nea  vor to pii  in s i s ta  “ol megga  „ 
a r inanjè r  — rest i ;  k.  t .  p.
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(2) v i d u  : S t o r i a  di  B o l o g n a  d e  C e s a ­
r e  M o n a r i ;  t i p i  d i  A .  C h i e r i c i  - 1862 - 
B o l o g n a .

(3 ) el  v e r s o j  do  M e s t a s t a s i o  1
(4) S e  on i  p e n s a s  k e  en  t i u  t e m p o  

B o l o n j o  e s t i s  m u l t e  p i i  i n a l g r a u d a  ol  
« u n ,  o u i  p o v a s  d ive t i i  k i a u  s t r a n g a n  p a -  
n o r a m o n  l a  u r l i o  t i a m  p r e z e n t i s .

B I B L I O G R A F I O
Ni d a n k e  r i cevis  ke lka jn  l ibrojn kaj  ga- 

ze to jn ci I t alujo kaj  el ek s t e r l ando .
Ni a k u ra t e  sc i igos  pri t iuj e ldonajoj  el 

kiuj  ni r i cevos  du ekzen ip l e ro jn .

GRAMMATICA COMPLETA DI ESPERAN­
TO, di Luciano  Catlorini.  - Edizione T i ­
pografia Artigianelli ,  Via Alfieri, 2 - Mi­
lano L. 1. - franca di porto.

Migl ior  elogio di ques ta  grammatica  
non r i t eniamo di po te r fare che r ipro­
dur re la bella lettera scrit ta al l ’ autore 
dal va lente  s a m id eano  prof. dott. Arturo 
Ghez di Trieste.

“ Con grande  piacere ho ricevuto 
“ la Sua  Grammat ica ,  di cui La r ingra- 
“ zio di tut to cuore.  Ho voluto leggerla 
“ da c ima a fondo  prima di dare  il mio 
“ giudizio,  e mi affretto a parteciparLe  
“ che l’ho t rovata veramente  semplice,  
“ facile ed esaur iente,  tanto che mi fa- 
“ rò un dov ere  di raccom and ar la  a tut-
* ti e di espr imerLe  le mie lodi. A dif-
* ferenza delle poche  grammat iche  i t a-  
“ l i a n e -e sp e ran to  che noi possed iamo,
* la Sua spiega  con  grande  facilità quei 
“ punti  spe c ia lm en te  in cui differendo 
“ I’ Esp eran to  da l l ’ Italiano, sono  in ge-  
“ nerale interpretat i  male dai nostri  con- 
“ nazional i .  C o r re d a ta  di molti esercizi 
“ e frasi de lla  vita comun e ,  o p po r tu na -  
“ mente distribuit i ,  io sono  cer to eh es- 
“ sa diver rà  in breve  il vademecum di 
“ ogni e sp eran t i s ta  i tal iano,  e sa rà un 
“ prez ioso gioiel lo  in ogni col lezione e-

“ sperantista.  Lo dica pure a tutti i sa-  
“ mideani italiani, che io, che ho studia- 
“ to l’Esperanto da grammatiche oltre - 
“ chè italiane, anche tedesche,  francesi 
“ e spagnuole,  non posso  che lodare 
“ l’opera Sua.

“ Anch’ io avevo sempre l’ idea di 
“ scrivere un’esauriente grammat ica per 
“ gl’italiani, e sono or ben felice Ch’Ella 
“ mi abbia  preceduto in maniera tanto 
“ encomiabile.
il

“ Kun samideana j salutoj
“ D o t t . A rtu r o  G h ez  ,,

A .  t i lu y s  —  L a  lib e re c o  de K o n s c ie n co  
k a j  la  tu tm o n d a  F r a m a s o n a ro ,  t r a d o t t a  
da l  f r a n c e s e  d a  F r a n c i s c o  D e l g a n t o  p u b ­
b l i c a t a  a  c u r a  de l  K o i n i t a t o  p e r  S p i r i -  
t k l e r i g a d o  di  A n v e r s a .  N o t e v o l e  r i c o n o ­
s c i m e n t o  p e r  p a r t e  di  q u e s t a  i m p o r t a n ­
t e  S o c i e t à  f i a m m i n g a  d e l l ' u t i l i t à  p r a t i c a  
d e l l ' E s p e r a n t o ,  p e r  d i f f o n d e r e  i n  t u t t o  
il m o n d o  la  c o n o s c e n z a  d e g l i  s c o p i  d e l ­
la  M a s s o n e r i a .

A n v e r sa  1914 K o i n i t a t o  p e r  S p i r i t k -  
l e r i g a d o .

13 V e r d u s s e n  S t r a t o  p a g .  20 c e n t .  10.
Gvidlibreto tra Chateau — Thiern  

(Aisue) ed i ta  dal la Societé Gene ra le  — 
d om anda r lo  cou car to l i na  i l lus t r a t a  al 
Sig.  Georges  Delmoue  2 rue D ru g e u  — 
Lecar — Catea u  — Thie r ry  (Aisue)  
F ranc ia .

Biblioteka esperantista sociale — E di ­
ta  a  cura  del la  r ivis ta  « lu t e r n a c i a  S o ­
cia Revuo » di A m s te rd am .  Souo già 
usci t i  i segu ent i  volumi :
1 . La Evangelio de la Roro — el f ranca 
l iugvo de P au l  Be r the lo t  t r ad .  D.  I .  
prezzo cen t .  20.
2 . R io estas Socialismo — el i t a la  lin- 
gvo de Enrico Fer r i  t r ad .  P.  S. prezzo 
ceut .  20.
3. Fri la esenco de Ronstitucio  — el g e r ­
m a n a  l ingvo  de Fe rd  : Lassal le  t rad .  
D.  I. prezzo cen t .  20.



I I  i i  l ' i i  u m id o  i l r  r  I t ' ì n n io  d e  F .
DoitM'lu N i c m  v c u l n t i s  r i  b l a n d a  l i n g v o
I I a»l . 1 >. I pi  vy / i ì  r c u I . ‘20.
• > (> I il /»*» Im  in ii \ ln i in  ih  S i l f i o  ( i r s e l i  
rv jMMcnt r  m a n g i l a  ili* l ’a n l o  S lnn i -dó
pi »*//(» <-i u t . IO.
i / ’iu u l u l i  l in i  /m i' ih ’ l n i i h  do  1 i l ­
ludi l i  1 , i e b k n e o l i t , t i a d .  I . N a t t e i s ,  p r e z ­
zo c e n t .  ‘20.
>. T u  S a la jr o  d e  P e l  ri K r a p o t k i n  t i a d .  j 
D,  I. p r ez z o  c e n t .  20 .
0 - 1*2 L a  M iz e r n lo j  d e  Viet.oi U n g o  F*. ! 
d i i on o  de  la 1 ‘ vo lu t i l o ,  p r e zz o  c e n t .  90 . ;

T .  A, T o ls to j — R a h  lenza k a p t i t o , B u ­
sa l i i l i l i o t eko ,  n° t r a d i i k i s  A .  N .  S a -  
t a p o v a  M o s k y a  L i l n e j o  E s p e r a n t o -  
p r e zzo  10 kop.

I/. r .  i l .  H a g e n  — R ie  estua le  E k le -  
: io  d< R r is to .  El  u e d e r l a n d a  l i n g v o  t r a -  
d u k i s  M. B o n e t  — e d i t o  d a  A .  N .  G o ­
cc i* .  ( i a a g — F in  da l  1012 q u e s t o  l i b ro  
e m o l t o  d i f fu so  f r a  gl i  e s p e r a n t i s t i  c a t ­
t o l i c i ,  c.ln* v e d o n o  in e s s e  u n a  d e l l e  m i ­
g l i m i  o p e r e  a p o l o g e t i c h e  d e l l a  r e l i g i o n e  
di  ( d i s t o  i' i n s i e m e  u n a  c h i a r a  ed  e s a t t a  
d i m o s t i a z i o n o  d e l l a  v e r i t à  do l l u  C h i e s a  
C a t t o l i c a  ne l  c o n f r o n t o  co n  le c h i e s e  
d i s s i d e u t  i .

I T A L A  M 0 V A D 0
B O L O G N A  l ’. i o  ( ) .  N a n u i s  fa r i s  

« i l k c c s H u  p a r o l a d o u  a i . t u o  pii  (d kv i l i -  
dek i i i s l u i i u lo i  imi I n s t i t e l o  G u i d o  G u i -  
u i ce l l i .  E u  la s a n i a  i n s t i ! u t o  li b a l l im i  
m a l i c i  m o s  k n i s o n  po r  i n s t i  i i i s to j .

G E N O V A  l ’osi  i n t i l t t grabla )  n m l -  
l i iei lafoj  k iu j  u e e h l i g l i g i s  la k u n v e n o j n  
di '  m a  G e n o v a  E s p e r a n t o  l u u i g o  ni  IV- 
ht o s  la I v a n  A p r i l o  pei  m a i l e r  ino de  
u i a  n o v a  s i dopi  ( V ic o  F i e n o  l B)  ititi 
kv . i i a i i  d n U e v e u o u  do la f o ud o  d e  n ia  
(Socioto.  Ni r e g a l e  Iuii ivciiom c i u s a b a t o  
je la 2 l . a u ,  i c k m n c n c a t i t e  pi i  m o d e s t a n  
sud  s e i i o z u u  ugailon.

S E S T E  f P O N E N T E  - • La 7 .an  do 
\ p i i i o  i n v i l i t a  do  la b»ka p o p o l a  1 n i -  

v e r s i t a t o  a n t a ó  pii  ol  p e r s o t t o j  D . r o  
S t r o m b o l i  p a r o l n d i s  p i i  la p r a k t i k » )  a -  
p l i k a d o j  d e  E s p e r a n t o  k a j  pr i  la m e l i a -  
n i s m o  do la l i n g v o .  m o n t i  a n t e  p e r  l n m -  
b i l do j  k i e l  s i m p l a  e s r a s  la g r a m a t i k o  d e  
E s p e r a n t o .

M I L A N O  — La 17 d e  f i n  òi m o n a t o  
n i a  e s t i m a t a  p r e z i d a n T o  D io .  A.  F i l i p -  
p e t t i ,  bu i  i n v i r o  do C n i o n e  f . a  i i n p i e -  
g a t i  di a z i e n d e  p r i v a t e  o c o m m e s s i  , ; i 
S t u d i o ,  p a r o l a d i s  p r i  F l s p e r a n r o  eti  f r i ­
n i t o  S t e n o g r a f i c o  di M i l a n o » .

P e r  t a i i g a j  ka j  k o n v i o k  ») v o r t o j  li 
( l e t a l e  r a k o n t i s  p i i  P n a s k i ^ o  ite n i a  n o ­
ia l i n g v o  ka j  p i i  k l o p n d o j  do  D r .  Z a  
m e u h o f  kaj  do  l a  u n i i a j  p i o u b o )  j ior -zin 
e n k o i i d u k i  ka j  d i s v a s t i g i  f r a  la m o n d o .  
O r i g i n a l e  ka j  s p i i t o l i  k l a ’ i g i s l a  ^iìi• >l o - 
con  de  la g r a m a t i k o u :  k ro in e  v e r e  m a j -  
s t r e  a t e n t i g i s  la a i i sku l t i i i t i » !n  p i i  la no-  
c e se co  d o  certa ne^aniebla  Fundamento, 
p o r  ke l i n g v o  i u t e i n a c i a  p o v u ,  j iost  n o  
i n u l t e  kaj  s e n  i u t e i l i a j  b a t a l o j ,  a t i n g i  la  
c e lo n  eu  giovo.

A n k a i ì  Dro.  Li li p pei  ti r i i u a r k i g i s  la 
p l e j  n o v a j n  s u k c e s o j n  do  E s p e r a n t o  cu  
cu i  k a l u p o  d e  la l umia  k u l t u i o  ka j  f i ne  pa -  
r ol is  [ni  esperantismo, r innova  sento, k in
v i i l i ga s  \ a s l a n  i n t e i  k o m p r e i i i g o  p o r c i n i  
t r a n s  la vivala ni p le k s a j n  l i m o j n  d e  per-  
s o u a  e s l a p ) ,  kil t  p r o k s i m i g a s  la p o p o lo j u ,  
kilt m a l a p e t i g a s  i n a i a m o l i ,  [ .a p a r o l a d o  
fm i g i s  pe i  l e g a d o  d e  n i a  k a r a  b i n i n o  
k u u  i t a l a  t r a d u k o ,  k iu  p l a i V g i s  a u k a ù  
al  u e e s p c r a n t i s t o . j  c e e s t a u t o j .

E u t u z i a s m e  u p l a ù d i s  la  n o m i n a  a ù -  
s k u l t i i i t a r o  D- ro n  F i l i p p e t t i  k a j  m u l t e  
i n t e i e s i g i s  al posta.) i n t e i  jmro lo j  d e  n inj  
s amide t i i t o j ,  k o i n j n c u e b l e ,  c i an i  p r o p a -  
g a n d e m a  j.

C O M O  - La  n o v a  g i s  m i n  i n a l g r a n d a  
E s p e r a n t o  G r u p o  d e  U o m o  f e s t e  a k e e -  
p t i s ,  la ld  an  p a s i i i t a n ,  s r on  B i i n e m a n n  
k in ,  k u u e  k u u  s  i o  ioli e s t i s  e k z a m e -  
n o n t a ,  bu i  r e g u l u r o  d e  Ita la katedro , a l



pa i  t o p r e m u t q j n  d e  l ’p i s  f o r m i l a  k u m o .  
La  b o n a  s u k c e s o  di '  L e k / a i m c n o  p r a v i g n a  
la s e l l i nom i  d i l i g o n t o n  Uni v e n n i  i n t e r e -  
son  d e  l ’h o m a j  e s p e r n n t i s t o j ,  k i uj  i n t o n -  
e a s  d a  lì l i g i  kivi ol i le  ploj  vigli» la ospo-  
r a n t a n  p r o p a g a n d o l i  e n  t i u  f:i b e l a  ur l io ,  
k ili il m u l t e  v i z i t n s  la f ro tn i l ulo j  v e t u r a n t e  
I t a l n j o n .  l l e l p o p o r  t iu p r o p a g a n d o  e s t a s  
a n k a i ì  la g a z e t o j  » L'Ordine » kaj  « La 
Voce del Maestro ».

T O R I N O  -  Co l  p r i n c i p i a r e  d e l l a  b e l ­
la s t a g i o n e ,  1’ ‘ 'E s p e ra n to .  ( i r u p n  — T o r i ­
n o  ,, h a  i n i z i a t o  g i t e  i s t r u t t i v e  o di 
p r o p a g a n d a .

D o m e n i c a ,  1'.) A p r i l e ,  n u m e r o s i  
g e e s p e ra n t is to j  — , a d o r n i  d e l l a  be l l a  s t e l ­
la v e r d e  in c a m p o  b i a n c o ,  d i s t i n t i v o  
d e l l a  s o c i e t à ,  c o n v e n u t i  a l l ’ex  B a r r i e r a  
( . ' asa l e ,  p a r t i r o n o  c o n  m e t a  a l l a  f a m osa  
B a s i l i c a  S u p e r g a .  S e b b e n e  poco  fa­
v o r i t a  d a l  t e m p o  d a p p r i m a  c o p e r t o  e 
poi  p i o v v i g i u o s o ,  la g i t a  fu i n t e r e s s a n ­
t e ,  n è  m a i  m a n c ò  la n o t a  g a i a  e s i m ­
p a t i c a .  —  A l l e  o r e  IL al  G r u p p o  si  u-  
n i r o n o  u n a  d i e c i n a  di  S oc i  de l  C i r co l o  
F i l o l o g i c o  c h e ,  d o p o  la p r a m m a t i c a  d i ­
s c u s s i o n e  p i o  e  c o n t r o  l a  l i n g u a  i n t e r ­
n a z i o n a l e ,  t e r m i n a r o n o  c o l l ’ i n n e g g i a r e  
a l l a  n o s t r a  p i ù  c l i c  c i v i l e  i dea ,  con  a l ­
t e  e  c o r d i a l i  g r i d a  di  “  V iv a  l '  E spe ­
r a n to .  ,,

Il r i t o r n o ,  c h e  s i  e f f e t t u ò  in f u n i c o l a ­
r e  e in  t r a m  v a i ,  n o n  fu m e n o  i n t e ­
r e s s a n t e  e g a i o .  — A  S a s s i  i m e m b r i  
d e l  “  F i l o l o g i c o  ,,  p r e s e r o  c o m m i a t o . — 
Gl i  E s p e r a n t i s t i  g i u n t i  a  T o r i n o ,  di  m e z ­
z o g i o r n o ,  in  p i o z z a  Castello si  s c i o l s e r o  
n o t a t i  c o n  s i m p a t i a  v i v a  e s i l i ce i  a  da l  
n u m e r o s o  p u b b l i c o  p r e s e n t e .  N on  m e n o  
i n t e r e s s a n t e  f u  la s e c o n d a  g i t a  d i e  la 
d o m e n i c a  s e g u e n t e  si  e s e g u i  a  iWon- 
c a l i e r i  e  c h e  l a  r i s t r e t t e z z a  d e l l o  s p a z i o  
ci i m p e d i s c e  d i  i l l u s t r a r e .  — V a d a  u n  
p l a u s o  a l l a  s e z i o n e  s p o r t i v a  d e l l ’ E s p e ­
r a n t o  G r u p p o  c h e  c o n  s e r i e t à  d ’m t e m U -  
i n e n t i  s a  a r m o n i z z a r e  1 u t i l e  e il d i l e t

t a v o l o  eo a  g r a n d e  g i o v a m e n t o  de l  n o ­
s t r o  i de a l e  si a l l o  e be l l o .

P I A C E N Z A  L ’in f a t i c a b i l e  e s o l e r ­
te  P a d r e  p ro f .  M o d e s t o  Caro l l i  p a s s a  i 
t r e  ( p i a r t i  d e l l ’a n n o  ad  e s p e r a n t i z z a i e  
l ’a l t a  I t a l i a ,  o si* ne  p o s s e d e s s i m o ,  di 
( ' m o l t i ,  mi p a io  d ’a l t r i ,  d a  co l l o ca r e  imo  
a R o m a  ed  un  a l t r o  a N a p o l i ,  in b r e v e  
t e m p o  l ’ I t a l i a  t u t t a  s a r e b b e  a l l a  t e s t a  
de l l e  naz ion i ;  s ’i n t e n d o ,  non  p e r  e s c l u ­
s i va  o p e ra  di  lui .  ma  c o l l ’a u s i l i o  deg l i  
a l t r i  s a m i d e a u i  non  m e n o  di Lui  v a l e n ­
ti  e so l e r t i ,  m a  s v o l g e n t i  l ’o p e r a  loro in 
p iù  r i s t r e t t i  a m b i e n t i .  A n c h e  di  q u e s t i  
b r a v i ,  p a r l e r e m o  a s u o  t e m p o .  D op o  
u n a  co r s a  a R imi  a i ,  a  S.  A r c a n g e l o ,  a 
B u s s e t o ,  ecc. ,  e cco lo  di  n u o v o  a P i a c e n ­
za ,  ove,  d o p o  un  l a bo r i o s o  co r so ,  ha  
f o n d a t o  a n c h e  un  i m p o r t a n t e  G r u p p o  
“ P i a c e n z a  E s p e r ò  „ P r e s i d e n t e  o n o ­
ra r io :  il s i n d a c o  n ob .  D e l l a  C e l l a  G u ­
s t a v o ;  V ic e p . :  l ’a s s e s s o r e  d e l l a  P .  I. 
m a r c h e s e  V o lp e  L au d i ;  P r e s i d e n t e  e f ­
f e t t i vo  m a e s t r o  s i g .  l ’m b e i t o  Ross i ;  s e ­
g r e t a r i o - c a s s i e r e  s i g .  E l i o  F inz i :  b i b l i o ­
t e c a r i a  m a e s t r a  s i g . r a  Lu i s a  L a n e i i  S c a r ­
p e t t a ;  C on s ig l i e r i :  s i g .  m a e s t r o  G i u s e p ­
pe  Ga l l i ;  s i g . n a  A d e l e  T o r r e g i a n i ,  s i g . n a  
P r o f .  V a l e n t i n a  Ross i .  — Nel  g i o r n o  LO 
p. i». Ini t e n u t o  u n a  c o n f e r e n z a  a d  t e a ­
t r o  s o c i a l e  dì  B o r g o  S.  D o n n i n o ,  al 
q u a l e  f a r à  s e g u i t o  u n  cor so,  ed  il su.ee. 
g i o r n o  IL a l t r a  c o n f e r e n z a  a C r e m o n a  
ne l  s a l o n e  de l  G a b i n e t t o  di  l e t t u r a ,  d a ­
v a n t i  a n u m e r o s i s s i m i  a s c o l t a t o r i .

Il co r s o  di  B u s s e t o  è  f r e q u e n t a t o  d a  
o l t r e  (>0 a l l i ev i .

GIAPPONE — II giornale “ lapana E- 
sperantisto „ che ha ripreso le sue pub­
blicazioni a Tokio porta buone nuove 
sul movimento esperantista.  Sono stati 
aperti dei corsi d ’Esperanto nella sede 
della Società giapponese  esperantista,
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nell 'ufficio centrale di polizia di Tokio,  
nella scuola  postale e nell’Osservalor lo 
centrale metereologico.

REPUBBLICA ARGENTINA Vani im­
portanti  giornali  di Rosario c Bahia 
Bianca pubbl icano  articoli favorevoli al- j 
l 'Esperanto.  Si sono aperti  dei corsi a 
Rosario e si è fondato un gruppo espe ­
rantis ta.

AUSTRALIA Vari corsi sono ape r ­
ti in Vittoria; si sono fondati i gruppi a i 
Fort  Millourne, Mort Allett e Liludale.

FRANCIA — In questi  tempi hanno 
luogo varii congressi  delle diverse fede­
razioni esperant iste  francesi.  A Levallois- 
Pen es  ha avuto luogo il 29 Marzo il 
congresso  della Federazione della regio­
ne parigina. A Cannes  il 18 e 19 Aprile 
il Congresso  della Federazione della P r o ­
venza. A So teville les Rouc a v rà lu o g o i l  
24 Maggio il 2. Congresso della federa­
zione dei gruppi  della Normandia.  A 
Bonz avrà luogo il 7. Congresso  della 
Federazione dei gruppi  della Borgogna.
A Lilla nel mese di Giugno il Congresso 
della federazione dei gruppi del nord. 
L’Union des Femmes  de France di Au- 
xerre donò  100 franchi al locale gruppo 
esperant ista .

UNGHERIA -  Durante le feste di P e n ­
tecoste avrà luovo a Szeged il 3. C o n ­
gresso degli esperantist i  ungheresi.

AUSTRIA — Nella Stift caserma di 
Vienna si t iene un corso  speciale per 
gli ufficiali del l 'armata,  a cui prendono 
parte anche ufficiali superiori.  La soc ie ­
tà areouaut ica dell’Austria superiore ha 
fatto presentare dal capi tano Milina la 
p ropos ta  di introdur re l’esperanto come 
lingua ufficiale della Federazione  ae re o­
nautica internazionale.  In Graz si t en­
gono varii corsi tra cui uno nella s c u o ­
la super iore provinciale ed uno all’Un i ­
versità.  La lega provinciale per 11 movi­
mento dei forestieri ha pubbl icato una 
guida illustrata di ot tanta pagine in e s p e ­
ranto sulla città di Graz. A Praha  la le­
ga boema  per il movimento degli s t r a ­
nieri ha aperto nel suo ufficio un reparto 
esperant i sta ,  in cui gli stranieri po t ran­
no avere tutte le informazioni in e s p e ­
ranto.

PERSIA — Nuovi corsi d ’Esperanto 
sono stati aperti  a Teheran .  Tabriz e 
Urmiol.

Cooperativa Esperant is ta  I t a l i a n a
Nel la  a s s e m b l e a  g e n e r a l e  de i  Soc i ,  

fu a p p r o v a t o  il B i l anc io  de l  r / 3.  Si 
St ab i l i  di d i s t r i b u i r e  l ’u t i l e  s p e t t a n o -  ai 
Soc i  p e r  gli ann i  1912  e t f j l 3 in l i re  
143,7,5 i n v i a n d o  ai m e d e s i m i  t an t i  l ibri  
p e r  il v a lo r e  s u d d e t t o  in p r o p o r z i o n e  
del l e  iz ioni  ve r s a t e .  L i r e  5 7 , 6 0  fu r o n o  
pa s s a t e  al t o n d o  r i s e rv a ,  e  le r i m a n e n t i  
l i re N6 ,3o  a d i s p os i z io ne  de l  C o ns ig l i o  
fu dec i s o  di  d i s t r i bu i r l e  r e g a l a n d o  un  
ce r t o  n u m e r o  di M an u a l i  com p l e t i  a  i- 
s t i t uz ioni  po po l a r i .

Cosi  fu fa t to  u n  p r i m o  i nvio  di  100 
m an ua l i  co mp le t i  a l l a  F e d e r a z i o n e  i t a ­
l i ana  de l l e  b ib l i o t ech e  p o p o l a r i  a M i l a ­
no  ch e  m o s t r ò  di  g r a d i r e  ass ai  il d o n o .  
L .  3o  fu r on o  d a t e  al g i o r n a l e  I. E .  
S o r t e g g i a t i  d u e  cons i g l i e r i ,  u s c i ro n o  i 
S ig .  S c h m u c k e r  e D e  G r a d a  c h e  f u r o ­
no  r ie le t t i ;  così  p u r e  si e l e s s e ro  a  s i n -  
daci  i S i g  : S p a g n o l ,  C l a v e n n a  e Ma i o re ,  
sup p l e n t i  Mazz in i  e Ach i l l on i .

Soci  al l ’A p r i l e  N .  26  az ion i  vers .  N.  j 5 
27 R a g .  A l f r edo  C r e s t o n i  L e g n a g o  » i 
D e m e t r i o  Achi l l in i  G e n o v a  (g i à  soc io  /> 1

T o t a l e  a zion i

OFFERTE PER IL GIORNALE

D.  A.  S t r o m b o l i  ( 2 a o f f e r t a )  L .  3 . —
C o o p e r a t i v a  e s p e r a n t i s t a  I t a l i a na  

Genova, p a r t e  d e l l ’u t i le  del  
1912  e 19 13 .  » 3 o , —

O n o r a r i o  p a g a t o  da l  C i r c o l o  F i ­
lo log i co  di  M i l a n o  al S i g n o r  
O .  B i i ne m a nn  p e r  un  c o r s o  
di  d iec i  lezioni  » 7 0 . —

O te l l o  N a n n i  » 1 .—
C l a r e n c e  Bickne l l  » 2 0 . —
Nekonatulo 5

Offerte precedenti L. 51.—

L. 180 .

MARZORATI CARLO Gerente respons. 
Tip. Artigianelli -  Via V. Alfieri, 2 Milano



nazioni as. il. ob. servono ad indicare i 
tre tempi tonda mentali. l's :

Presente mi lUrih as. io  scrivo. 
Pass a to  mi slmili* io  sc rive va , io  

s c r is s i,  io  ito  s c r it to .
F u t u r o  mi skrib'oa. io  s c r ive rò .
I e seguenti  tre us. u. i. se rvono a 

formale i modi condizionale,  imperativo 
(e soggiunt ivo) ed infinito:

Condiz iona le  — mi skrib'us, io  s c r iv e ­
r c i

I m p e r a t i v o  skrib'u, s c r iv a , s c r ive te ; 
ni skr ib'u.  s c r iv ia m o  no i.

Congiunt ivo —  Ke mi skribu, che io
s c riv a .

Infini to — skrib'i. srivere.
1 suffissi  ant, int. ont, f o rm a no  i pa r t i ­

cipi  attivi:
P r e s e n t e  — skrib'ant'a, che scrive. 
P a s s a t o  — skrib'int'a, che scriveva, 

che scrisse.
Futuro  — skrib’ont'a, che scriverà. 
Aggiungendo le terminazioni g ram ma­

ticali: o. a. d iventano  sostantivi e agg e­
livi, e c o l l ’aggiunta  dell’ “e„, acquistano 
cara ttere  ablat ivo-avverbiale (gerundio)

La leganto. il lettore;  la pasinta nokto, 
la notte passata; instruante ni lernas, inse­
gnando noi impariamo.

i participi passivi  si formano colie 
carat teris t iche:  at, it, ot.

Pre sen te  -  am at a, amato (a) presen­
temente.

Pa s s a to  am’it'a. che fu  amalo fa) 
Futuro  am’ot'a, che sarà amato, (a) 
Anche  quest i  po sso no  essere cam bi a­

ti in sostantivi ,  aggettivi e avverili, col­
l’aggiunta delle rispettive terminazioni: 
o, a. e. Hs. :

La amat'o. la amatin o, l'amato, la amata; 
kuiritaj terpomoj, patate cotte; li revenÌ6 el 
la batalo vundite, essendo ferito, egli tornò 
dalla battaglia.

Col socco rso  de ll ’unico verbo aus i ­
liare “ osti „ (essere) si formano i tempi 
compost i  (Per ques to  scopo non si usa 
mai il verbo avere)

vi estas potata, voi siete pregato. 
ni estos skribintaj, noi avremo scritto. 
d estus laboranta, essa starebbe lavo­

rando.
li estis dormente, egli stava per dormire. 
mi estis amita, io sono stato /o stala) 

amato (o amata)
ostus lionata, sia benedetto (o bene­

detta).

Prefissi  e Suffiss i

Sono parolet te che si aggiungono a 
| vocaboli  esperant i ,  e servono ad e spr i ­

mere ciò che si vuole nel modo più 
semplice e preciso,  con una ricchezza e 
pieghevolezza davvero meravigliose 

Eccone  l’elenco comple to  :

Prefissi

bo- denota p a re n te la  p e r  m a tr im o n io .  ?a- 
tro, padre - bopatro, suocero;  frato. fra 
tei lo - bofrato, cognato.

I dis- denota  s e p a ra z io n e  (come in italia 
no): j'eti. gettare - disjeti. sparpagl iare 
semi,seminare - dissemi. disseminare ,  

ek- denota  in iz io  e a z io n e  m o m en tan e a . 
brili, brillare - ekbrdi, luccicare; kanti 
cantare - ekkanti, intonare un canto, 

ge- denota  p e rs o n e  d i  a m be du e  i  se ss i, 
p re s e  in s ie m e :  mastro, pad ro ne -  gema- 
stroj, il padrone  e la padrona;  onklo 
zio - geenkloj. zio e zia. 

mal- denota i l  c o n t r a r io :  riva, ricco mal 
ripa, poveio;  fermi, chiudere - malfermi, 

aprire.
re- denota  r ip e t iz io n e :  veni, venire, reveni 

r iv e n ir e ;  diri, d ir e  - rediri, re p lic a re .

Suffissi

•ad — denota d u ra ta ,  c o n t in u a z io n e  d i  u n  
a z io n e :  pafo, colpo d ’arma da fuoco - 
pafarìo, susseguirsi  di molti colpi; ri- 
gardi, guardare - rigardadi. osservare.

-aj — denota  qualità concrete: mola, mol­
le - molajo, polpa; amika, amichevole - 
amikajo, atto amichevole,  

an — d e n o t a  abitante, membro, o parti­
giano: Londono, Londra - Londonano. 
L o n d i n e s e ;  Kristo. Cristo - kristano. c r i ­
s t i ano .

ar — denota collettività: vorto. parola - 
vortaro. vocabolario;  arbo. a l b e r o - a r -  
baro, foresta,  bosco  

-obi — denota  possibilità, fital. - abile - 
ibilej. vidi, vedere - videbla, visibile; kre- 
di, c redere - kredebla. credibile.

-ec denota  qualità astratte: mola, mol ­
le. moleco, mollezza; ami a. amiclievo 
le - amikeeo, amicizia, 

eg denota ingrandimento al massimo 
grado: domo casa, domego, casone  enor 
me; varma, caldo, varmega. scottante.

-ej denota luogo desinato a un dato 
ufficio: lerni, imparare • lernejo, scuola,  
kuiri, cuocere - kuirejo, cucina.



®m denota in c lin a z io n e , p ro p e n s io n e : 
l>al>ili. ciailare - babilema - loquace; kre 
di. credere kredema, credulo, 

er denota  una p a r ie  d i  un tu tto , l 'e ­
lem ento : mono, denaro monero. m o n e ­
ta; salilo, sabbia - salderò, granello ili 
sabbia.

-et denota d im in u z io n e : ridi, ridere - 
rideti, sorridere; varma, caldo varmeta. 
tepido.

-id — denota i l  na to , i l  d iscendente  d i  - 
kato.  gatto - katido, gattino; hundo, ca 
ne - hùndido, cagnolino.

-ig denota  far diventare, rendere: mor­
ta. morto mortigi, uccidere; bruii, b r u ­
ciare (v. intrans.), bruligi, accendere.  

i£ — denota l'azione di divenire, farsi: 
ruga,  rosso - ru^igi ,  arrossire; fluida, 
fluido, fluidigi, fluidificarsi.

-il — denota mezzo o strumento: bori, tri 
vellare borilo, trivella; razi, radere, 
razilo. rasoio.

-in -  denota il femm inile: onklo,  zio - on- 
klino zia; koko.  ga l l o ,  kokino,  gallina,  

di — denota  merito: admiri ,  ammirare ,  
admirinda, ammirevole  (degno  d a m m i ­
razione). memori, r icordare  - mtmormda ,  
memorando (degno di memor ia) ,  

ing - denota oggetto in cui si confina  
o si introduce parzialmente una cosa: 
cigaro, sigaro - cigaringo,  portas igaro ;  
kandelo,  candela  - kandelingo,  candelie re,  

-ist — denota mestiere, professione, oc­
cupazione abituale: drogo,  droga  dro-  
gisto, drogh'ere;  ^uo, scarpa  - 'Uisto. ca l ­
zolaio.

uj — denota oggetto che porta o contie­
ne totalmente una cosa, o collezione: 
inko, inchiostro i n ku j o . ca lamaio;  mono, 
denaro - monujo. por tamonete ,  

ul — denota individuo avente una data 
qualità: brava,  bravo  bravulo.  pe rso na  
di bravura; bela,  bella - belulino, una 
(donna) bella.

E S E T V E P IO  IDI LIP Ta-TTA -
(Tutte le parole sono piane, come si vede dall’accento ;  c, si pronunzia  come z in 

m ezzo , z, come s in francese zète, od in italiano posa -, 6, come in Cecilia-, k, 
come c in chicco-, g, come in g e lo ; g, come in ghiroj.

E k z e r c o  òe lego

S/mpla,  fleksabla, beisana, vare inter- 
nac/a en s/aj elem/ntoj ,  la l/ngvo E s p e ­
ranto prezantas al la mando civiliz/ta la 
stfle v^'ran stflvon de l/ngvo inte rnac/a ;  
f-ar tre fac/ia por tutoloj nenw/lte instru/- 
taj, Esperanto  astas ko ni prenata sen pa­
no de la persa'noj bane eduk/taj.  Mil fak- 
toj a t / s tas  la mer/ton prakt/kan de la no­
mata l/ngvo.

E s e r c i z io  dì le t t u ra

Semplice, flessibile, armoniosa, vera- 
ramente internazionale nei suoi elementi, 
la lingua Esperanto presenta al mondo ci­
vile l ’unica vera soluzione di una lingua 
internazionale ; poiché assai facile per le 
persone non molto istruite, l ’Esperanto è 
compreso senza sforzo dalle persone ab­
bastanza colte. Mille fa t t i  attestano il me­
rito pratico della nominata lingua.

LA SPERANZA
(Frammento)

En la m a n d o n  van is uava santo 
I ra la m a nd o  / r a s  ftfrta vako 
Per  flng/loj de  f ac/ la vanto 
Ntm de  loko flwgu gi al lako.

Ne al g l avo  sa n g o n  soifanta 
(>1 la Itainan t / ras  f ami l /on :
Al la m a n d ’etarne mil i tdnta 
(’H p r o m a s a s  scinktan h a r mo n/ on .

Sorse nel mondo un nuovo sentimento, 
Pel mondo passa una potente voce; 
Spinto sull’ali di propizio vento 
D i luogo in luogo voli ora veloce.

Non colla spada che di sangue ha sete 
Va conquistando la fam iglia  umana 
A l mondo, che giammai trova quiete, . 
Pace, promette, ed armonia sovrana.


